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Elezioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine 2026-2030, 

un Ordine aperto, concreto, utile 

 

Care Colleghe, Cari Colleghi, 

siamo un gruppo di colleghe e colleghi, ma prima ancora un gruppo di amici che da 

tempo condividono passione, esperienze e rispetto per la professione. Ci presentiamo con 

un linguaggio semplice, diretto e concreto: non per mancanza di visione, ma perché, da 

ingegneri, crediamo che la sostanza venga prima dei fronzoli, delle formule altisonanti e 

dei latinismi. 

L’ingegnere è, sin dal R.D. n. 2537/1925, il professionista del progetto, della direzione, della 

stima, delle costruzioni, degli impianti, delle infrastrutture, dell’industria, delle applicazioni 

della fisica, dei rilievi e dell’estimo: una figura tecnica centrale per la sicurezza, lo sviluppo 

e l’interesse pubblico. 

Nel tempo l’ingegneria si è fatta strada in campi sempre più ampi: medicina, diagnostica, 

tecnologie sanitarie, energia, sostenibilità, sicurezza dei sistemi complessi, digitalizzazione, 

intelligenza artificiale e, domani, tecnologie quantistiche. Sono sfide nuove, affascinanti, 

ma a volte anche difficili da comprendere e capaci di incutere timore. 
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Per questo l’Ordine deve custodire la tradizione della professione, ma anche 

accompagnare con decisione l’evoluzione dell’ingegnere contemporaneo: non solo 

progettista di opere e impianti, ma figura competente, responsabile e indipendente, 

capace di governare innovazione, sicurezza, territorio, salute, energia e trasformazione 

digitale nell’interesse della collettività. 

Scendiamo in campo perché l’Ordine appartiene a tutti gli iscritti, non a gruppi chiusi o a 

candidature precostituite. Vogliamo offrire ai colleghi una vera alternativa di confronto 

reale. Per noi votare deve significare poter scegliere, partecipare e contribuire a costruire 

un Ordine più aperto, libero, concreto e rappresentativo e che sia il giusto punto di 

riferimento a livello provinciale anche per i giovani. 

I NOSTRI 10 PUNTI PROGRAMMATICI 

1. ORDINE PER IL GIUSTO COMPENSO E LA DIGNITÀ PROFESSIONALE  

L’Ordine deve essere più attento e attivo nel contrastare incarichi sottopagati, bandi 

incongrui, richieste gratuite mascherate da opportunità e prestazioni tecniche svilite. 

Impegno concreto: istituire un osservatorio provinciale su bandi, incarichi e compensi, con 

segnalazioni agli enti ove necessario. 

2. ORDINE TRASPARENTE 

Gli iscritti devono sapere cosa fa l’Ordine, come vengono usate le risorse, quali iniziative 

vengono avviate e quali risultati vengono raggiunti. Non bastano assemblee formali: serve 

comunicazione semplice, periodica e leggibile. 

Impegno concreto: newsletter breve e costante su attività del Consiglio, corsi, tavoli tecnici, 

decisioni, iniziative, opportunità e risultati ottenuti. 

3. ORDINE FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

La formazione non deve arrivare solo da professionisti esterni alla nostra provincia. Anche 

tra gli ingegneri iscritti all’Ordine di Sondrio vi sono esperienze, specializzazioni e 

professionalità eccellenti e concrete da valorizzare. 

Prevenzione incendi, sicurezza, strutture, impianti, energia, ambiente, informatica, sanità, 

pubblica amministrazione, appalti, perizie, CTU, cantieri, industria e territorio montano sono 

competenze già presenti tra noi. 

Impegno concreto: creare un elenco interno delle competenze degli iscritti, coinvolgere i 

colleghi locali come relatori, riconoscere pari dignità e corretto compenso, organizzare 

incontri pratici, webinar e momenti informativi brevi. 
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4. ORDINE CHE TUTELA DIPENDENTI PUBBLICI, PRIVATI E LIBERI PROFESSIONISTI  

L’Ordine non deve parlare solo ai liberi professionisti. Anche gli ingegneri dipendenti 

pubblici e privati, tecnici di enti, aziende, sanità, industria, banche e pubblica 

amministrazione devono avere rappresentanza, ascolto e servizi. 

Impegno concreto: rafforzare la commissione dipendenti, con attenzione a responsabilità, 

incompatibilità, incarichi, formazione, valorizzazione professionale, sicurezza e tutela del 

ruolo tecnico. 

5. ORDINE AUTOREVOLE NEL TERRITORIO 

L’Ordine deve essere presente quando si parla di infrastrutture, dissesto idrogeologico, 

sicurezza, energia, scuole, ospedali, viabilità, rigenerazione urbana, montagna e sviluppo 

della provincia. 

La provincia di Sondrio non può rassegnarsi alla progressiva perdita di servizi, opportunità e 

collegamenti. Oggi, per curarsi, far studiare i figli, trovare lavoro qualificato, assistere a un 

evento sportivo o culturale, spesso bisogna uscire dalla provincia attraverso strade e 

ferrovie fragili e inadeguate. 

Impegno concreto: promuovere un tavolo tecnico permanente su infrastrutture, servizi e 

sviluppo provinciale, con proposte tecniche semplici, pubbliche e verificabili. 

6. ORDINE NON PIÙ SOLO: RAPPORTI FORTI CON LE ISTITUZIONI  

L’Ordine non deve restare chiuso in sé stesso né limitarsi alla gestione amministrativa 

dell’Albo. Deve tornare a essere un soggetto tecnico riconosciuto, ascoltato e coinvolto. 

Vogliamo rafforzare i rapporti con Pubbliche Amministrazioni, Tribunale, Procura, Prefettura, 

Vigili del Fuoco, Forze di Polizia, INPS, INAIL, Comuni, Comunità Montane, Provincia, BIM, 

ATS, ASST, ARPA, Agenzia delle Entrate-Catasto, Camera di Commercio, Soprintendenza, 

ANAS, RFI, enti gestori, scuole e istituzioni formative. 

Impegno concreto: incontri istituzionali periodici, protocolli di collaborazione, tavoli tecnici 

tematici e raccolta preventiva delle criticità segnalate dagli iscritti. 

7. ORDINE CHE COLLABORA CON PROFESSIONI TECNICHE E MONDO 

PRODUTTIVO 

Un Ordine isolato pesa poco. Serve una rete stabile con le altre professioni tecniche e con 

le rappresentanze economiche e sociali del territorio. 
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Vogliamo collaborare con Periti Industriali, Geometri, Architetti, Geologi, Agronomi e 

Forestali, Avvocati, Commercialisti, Medici competenti, associazioni di categoria, sindacati, 

Camera di Commercio, Confartigianato, CNA, Confcommercio, Confindustria, Coldiretti, 

Confagricoltura, Confcooperative, Confesercenti e mondo delle imprese in genere. 

Impegno concreto: proporre una Consulta provinciale delle professioni tecniche e 

produttive, con incontri periodici, documenti condivisi e posizioni comuni sui problemi reali 

della provincia. 

8. ORDINE LOMBARDIA-ROMA 

Sondrio non deve restare periferia dell’ingegneria. L’Ordine deve portare le esigenze degli 

iscritti nei luoghi dove si decide davvero: in Lombardia, attraverso il CROIL, e a livello 

nazionale, attraverso il CNI. 

Territorio montano, piccoli Comuni, infrastrutture fragili e/o deteriorate, dissesto 

idrogeologico, energia, prevenzione incendi, carenza di servizi e difficoltà logistiche sono 

temi che devono essere rappresentati ed affrontati con continuità. 

Impegno concreto: partecipazione attiva ai lavori del CROIL, raccordo costante con il CNI 

e rendicontazione periodica agli iscritti su quanto discusso, proposto e ottenuto. 

9. ORDINE 2030: IA, DIGITALE, BIM E TECNOLOGIE EMERGENTI  

L’Ordine deve preparare gli iscritti alla trasformazione in corso: intelligenza artificiale, 

digitalizzazione della PA, BIM, cybersecurity, dati, energia, sostenibilità e tecnologie 

quantistiche. 

Non servono corsi astratti o mode passeggere, ma concretezza, con ricorso a strumenti 

pratici per capire cosa cambia davvero nella professione. 

Impegno concreto: avviare un ciclo annuale “Ingegnere 2030”, con incontri semplici, 

concreti e non accademici. 

10. ORDINE ENERGIA 

La provincia di Sondrio è un territorio strategico per idroelettrico, montagna, patrimonio 

edilizio, impianti, reti e sostenibilità. L’ingegnere deve essere protagonista della transizione 

energetica, non spettatore. 

Efficienza energetica, fotovoltaico, pompe di calore, comunità energetiche, diagnosi 

energetiche, edifici pubblici e privati sono temi centrali per il futuro del territorio. 
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Impegno concreto: creare una commissione energia operativa, organizzare formazione 

pratica, monitorare bandi e incentivi, promuovere tavoli con Comuni, Provincia, BIM, 

Comunità Montane, imprese ed enti gestori. 

 

La nostra squadra: 

 Accoto Paolo 

 Bario Michele 

 Ceriani Enrico Alberto 

 Cinalli Enrico 

 Della Vedova Mattia 

 Felicioni Stefano 

 Guanella Ruggero 

 Mazza Giovanni 

 Russello Salvatore 

 Scieghi Martina 

Questi siamo Noi, colleghe e colleghi con esperienze diverse, ma uniti dalla stessa idea: 

costruire un Ordine più aperto, concreto, trasparente e vicino agli iscritti. 


